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VIAGGIO E TRIADE

Intervento:
Cosa puo' essere fatto in viaggio e non a Damanhur dove abbiamo Tempio, Baita e fonti energetiche di elavatissima potenza?

Falco:
Non lo so, non ho idea di cosa può essere fatto in più: forse uscire dall'ambiente conosciuto, dai ritmi ai quali tutti quanti siamo costretti continuamente. Quindi questa è un’occasione per uscire dagli schemi giornalieri, sperando che coloro che man mano torneranno alternandosi con quelli che man mano arriveranno possano portare questa possibilità. Ma come ho già detto ieri le cose da cercare e trovare sono quelle cose che sono dentro, ed è ciò che  sarà indispensabile per quanto riguarda il conseguimento della Triade, riuscendo ad evitare anche i pericoli che ci sono attorno. Sto parlando di tutta quella attenzione magica negativa che farebbe qualunque azione per impedirci di realizzare questa nostra conquista.

Intervento:
Quando anni fa si cercava di individuare la grandezza delle divinità si era giunta alla conclusione che minore era il libero arbitrio delle Divinità più esse erano grandi. Le massime Divinità non dovrebbero avere il libero arbitrio, dovrebbero essere pura essenza. È corretta questa visione?

Falco:
Io penso che anche in questo caso si rischi di usare troppe parole per definire “qualcosa” che non si riesce a trovare dentro e per il quale già ci sono le risposte. Forse si chiedono tante risposte quando non si è in grado di formulare dentro di sè le giuste domande. Bisogna anche cercare di uscire dal solito schema che pone le domande, il ragionamento con la stessa trita e ritrita matematica.  Qui  non si tratta di grande o piccolo, di largo o di lungo, di antico o di giovane, di colorato o di diafano, qui si tratta di mettere insieme una forza che dovete descrivere soltanto con le vostre differenze, che non posso descrivervi io. Ciò vorrebbe dire ridurre le possibilità nate dai 163 elementi intrepretati da parte di ciascuno. Si chiede di riuscire a superare il significato delle parole perché poi molte persone rischiano, per dare delle definizioni fatte con le parole, di parlarsi addosso ed in realtà di non dire nulla, e fare solo un rumore verso se stessi anziché fare quello che occorre. Quindi ciò che serve è qualcosa di vicino e qualcosa di lontano, qualcosa che ha una dimensione e che ne ha altre o che non ne ha nessuna. Ognuno deve provare a dare il proprio contributo, il proprio arricchimento a ciò che stiamo cercando di realizzare.

Perché è così difficile? Perché usate troppi pensieri soliti, troppe logiche abitudinarie. Il rinnovarsi vuol dire essere capaci anche di rinnovare il valore alle domande, al modo di essere e non mi riferisco alle domande di adesso. Varie domande di fatto servono solo a riportare e ridurre alle proprie logiche delle realtà che debbono invece essere più allargate da parte delle persone proprio perché può diventare utile fare in maniera che delle logiche differenti, al di fuori delle abitudini solite, possano definirsi, incontrarsi, uscire dagli schemi ai quali siamo costantemente abituati. Quindi si stanno chiedendo due aspetti opposti: da un lato, definire con la propria particolare interpretazione di un 163esimo di elemento qualcosa che non va definito nello schema individuale. Quindi, due realtà che sono apparentemente al loro estremo.

Intervento:
Il nostro dio interiore è un tutt'uno con la Triade. La Triade è già in noi ed ognuno di noi ne deve essere testimone. Cosa può significare essere testimoni?

Falco:
Lo chiedo io cosa significa essere testimoni, mi piacerebbe proprio saperlo cosa vuol dire essere testimoni da parte di ciascuno. Sono molto curioso, lo saprete voi, lo saprà ciascuno cosa può significare essere testimoni; io posso saperlo per quanto riguarda me ma il mio significato non è lo stesso degli altri.

I GUERRIERI SPIRITUALI

Intervento:
Cinque o sei anni fa parlasti dei famosi guerrieri spirituali che avrebbero avuto la funzione di andare nel Reale per apprendere i venti archetipi mancanti. Ecco, in questo momento particolare della Triade, la possibilità di preparare delle persone, dei guerrieri, per recuperare gli archetipi mancanti è una condizione che avverrà in concomitanza con questo momento importante o prima dobbiamo acquisire un certo livello ed arrivare alla Triade e poi ci sarà la possibilità di portare nel nostro popolo questi archetipi?

Falco:
Innanzi tutto bisogna parlare di chi può essere  mandato, di chi può recarsi verso il Reale. Verso il Reale non si mandano degli individui singoli per il semplice motivo che qualunque comprensione ed interpretazione sarebbe ridotta proprio relativamente alla singolarità dell'individuo. Quindi, in vari momenti, in maniera differente, si sono mandati tramite tecniche alchemiche, molte parti di damahnuriani,  come se fosse  una specie di struttura d'anima allargata e con sensi diversi  messe in gioco, quindi più persone o meglio le caratteristiche di più persone che sono diventate coscienti soltanto nell'insieme. Se parlassimo di gruppi sarebbero gruppi da cinque od otto persone. Queste loro parti sono state inviate  all'interno del Reale per cogliere degli aspetti che singolarmente non possono essere né compresi né capiti. Con l'interazione plurima, più estesa, più allargata rappresentata da più persone contemporaneamente, si tratta invece di elementi comprensibili ed in qualche forma traducibili.

Ora si tratterebbe di mantenere nel nostro tipo di dimensione e contemporaneamente anche al di fuori “qualcosa” di più allargato ma anche contemporaneamente di più conscio, di più comprensibile, di più partecipato da parte di un gran numero di individui perché questo sovraindividuo invece è composto di 163 elementi con le sue interpretazioni che sono più ampie di un gruppo di cinque o di otto.

Intervento:
Quindi, se ho capito bene, all'interno del nostro popolo questi archetipi sono già stati portati. Quindi noi in questo momento dovremmo acquisirne la consapevolezza.

Falco:
Esattamente, alcuni sono stati portati, però alcune volte si è riusciti a stabilire questo canale con una certa difficoltà. È una condizione diversa rispetto al contatto sulla Soglia; è un discorso molto più complesso. È possibile far questo cogliendo momenti, tempi diversi, coniugandoli fra varie persone quando esse sono mature, facendo combaciare con un'inclinazione giusta nell'arco di un certo periodo di tempo questi aspetti, creado una specie di sovraindividuo. Ed è una condizione simile a quella della planchette usata per fabbricare un'entità che è fatta in questo caso da persone.                                                   In questo caso è avvenuta una situazione simile; una parte si è fatta, dovrebbe però essere più consapevole; sarebbe bello se tutto questo fosse più consapevole, pur passando anche attraverso interpretazioni oniriche e d'altro genere.

LINEE DI FORZA

Intervento:
Vorrei chiederti se le linee di forza, che caratterizzano l'individuo per i talenti, per il carattere e per la sua complementarietà e che sono anche la traccia che segue questo vermone temporale che ci fa attraversare le varie incarnazioni, possono essere determinate dall'individuo con l'applicazione di una motivazione, di un obiettivo spirituale, con la persecuzione di ideali e l'applicazione del libero arbitrio.

Falco:
Queste parti funzionano indipendentemente dal nostro modo di fare. Per esempio, quando noi muoviamo una mano per afferrare un oggetto non abbiamo bisogno di dirci cosa fare, non abbiamo bisogno di dire ai muscoli di allungarsi, al braccio di estendersi, alle dita di chiudersi sull'oggetto, di premere o non premere e così via. Questo è un meccanismo che ci permette di afferrare un oggetto perché all'interno della nostra dimensione sappiamo come muoverci  per prendere in mano un oggetto, il telefono, un fazzoletto. Ci muoviamo naturalmente, non abbiamo bisogno di memorizzare coscientemente cosa fare affinché possano avvenire certi movimenti. Mentre, se dobbiamo fare una sorta di rieducazione motoria dopo un incidente, siamo invece obbligati a ricordare cosa fa ogni muscolo, è come se reimparassimo a muoverci. Adesso, perché è un discorso nuovo, non serve puntare  sui vari aspetti relativo a queste linee, a questi scudi, a queste forze di difesa che compongono la nostra struttura;  il muoverla e manovrarla è parte di una esperienza che accendiamo e alla quale accediamo in un altro pezzo di universo. Deve modificare degli eventi che possono essere lanciati contro oppure che possiamo trovare come ambiente circostante, a volte pericolosi e a volte favorevoli. Bisogna manovrare e muoversi all'interno di questo ambiente  o all'interno delle leggi che regolano questi particolari.

L’UMORISMO

Intervento:
In questi ultimi interventi hai parlato spesso della necessità di cambiare logica per uscire dai soliti schemi mentali. A me sembra che l'umorismo possa essere un valido elemento per cambiare logica. In questo momento particolare, secondo te, l'umorismo può avere una funzione utile, nel senso che è proprio collegata a questo momento? Come potrebbe esserci utile per farci fare quel salto di logica che dobbiamo realizzare per arrivare ad essere veramente specchio alla Triade?

Falco:
Direi che dovremmo considerare non solo l’umorismo ma anche tutto ciò che succede attorno. L'umorismo si scopre dopo; spesso una situazione diventa tale quando si esaspera, quando supera certi teorici limiti non scritti e di conseguenza diventa eccessiva.

TRIADE E LIBERAZIONE DEI PIANETI

Intervento:
A  che punto e cosa dobbiamo intendere attraverso la Triade come liberazione del Pianeta?

Falco:
A che punto siamo con la liberazione del Pianeta?

Adesso  cerchiamo di liberare la nostra mente, il nostro modo di fare, non usciamo dal seminato. Il seminato è rappresentato da quello che dovrebbe rappresentare la Triade per tutti noi. Il pianeta si libera o meno anche in conseguenza a ciò che riusciamo a portare di noi stessi e di tutto ciò che abbiamo detto. Diciamo che tutte le domande possono essere ricondotte e riportate agli argomenti di cui abbiamo parlato fino ad ora. Tutto è collegato e avrà una propria sequenza, una propria possibilità di espressione. Più che una cosa “prima” o una cosa “dopo,” forse ci sono delle cose che “contemporaneamente” o fuori dal tempo si susseguono per necessità, per bisogni differenti. Noi individuiamo le nostre necessità in base a quello che avviene. Certamente dobbiamo portare dei cambiamenti considerevoli nell'ordine mondiale ma dobbiamo fare questo con delle azioni lanciate sulle linee, con delle azioni che debbono essere rappresentative e significative come piccoli campioni dell'umanità anche rispetto a coloro che ci possono osservare e giudicare sul mondo, fuori dal mondo. Siamo rappresentanti e dobbiamo rappresentare al meglio, e tutto va nella medesima direzione.

LA COMPRENSIONE DELLA TRIADE

Intervento:
La portata dell'argomento Triade è tale per cui ogni domanda sembra sempre ridurre o limitare i concetti portati. Dobbiamo o progettarci un approccio con l'insegnamento, con la domanda e la risposta che passi attraverso una comunicazione diversa, per cui ci troviamo in sogno, ci troviamo sulla Soglia, si usano altre cose, altri sensi, altre modalità perché effettivamente il fatto di tradurre in parole per comprendere degli indizi, per avere degli spunti, effettivamente è un’operazione difficilissima per cui ci sentiamo un po’ come quella persona che continua a tirare mentre basta spingere quella porta? È il livello di domande che deve cambiare oppure e' il metodo che va rinnovato, fidandoci di una comunicazione che non passi attraverso la parola?

Falco:
Io capisco senz’altro il vostro imbarazzo, "faccio questa domanda, poi non so se va bene, poi magari Falco sbuffa o risponde asciutto". Capisco il vostro imbarazzo e voi cercate di capire anche il mio.

Parlando di Triade è qualcosa che bisogna riuscire a capire senza definire di cosa si tratta. È qualcosa che deve camminare ma non sappiamo se avrà le gambe, qualcosa che deve volare ma non sappiamo se avrà le ali.  È una condizione simile a quella in cui si definisce il Graal; quindi è più facile dire cosa “non è” piuttosto che “cosa è”, e quindi l'unica possibilità è quella di provare, ed è indispensabile, passare anche attraverso altri sensi pur per ora con la mediazione indispensabile della parola. Sono tanti gli elementi messi insieme.

Certo, io posso dare indicazioni ma, come succede con certe operazioni alla Baita, io non posso dire apertamente cosa fare, bisogna che le persone esperte sappiano muoversi e mi chiedano minori informazioni  possibili e non devono fare neppure degli errori. Si conquista quindi il tutto attraverso un insieme di elementi. Forse l’aspetto fondamentale è imparare che tutto, come dicevamo prima, passi attraverso lo stesso senso e le stesse condizioni. Forse ci vuole un po’ più di poesia e minore tecnica, forse ci vuole un pochino piu di colore e minore ripetizione, ma, attenzione, non è un rimprovero, è solo una constatazione. Se fosse tutto più semplice sarei lì e non qui; quindi avremmo ridotto anche costi, spese, orari, tempi delle persone ed invece  siamo in un altro luogo per staccare dalla condizione precedenti. Bisogna anche improvvisare .

Intervento:
Quando si faceva il risveglio della Dea c'era un lavoro sul femminile che ogni donna in particolare e ogni uomo sviluppava, poi c'era il risveglio di Pan, un grande lavoro sul maschile, un individuare le caratteristiche, risvegliare degli aspetti, riconsiderandone altri alla luce di nuovi paradigmi. L'operazione Triade fatta con dieci, quindici anni di lavoro alchemico di fusioni, di matrimoni è stata un'operazione che deve avere mosso dentro ciascuno di noi. Dal momento in cui si sono coinvolte tutte queste centinaia, migliaia di forze era il popolo nel suo insieme il riferimento nel microcosmo e quindi l'individuo forse era meno evidente rispetto al Risveglio indirizzato sulla Dea o su Pan, per cui è il Popolo nel microcosmo che ha ricomposto la sua Triade interiore e noi ci dobbiamo aspettare una sorta di trascinamento sul singolo, sempre che il singolo sappia muovere dentro di sè il  necessario per far questo. È corretta questa interpretazione delle cose?

Falco:
Tutte le operazioni relative alle varie forze, in questo caso, sono state tra lo differenti, apparentemente simili per alcuni aspetti ma diverse fra loro. Ora la differenza è ancora maggiore, la differenza è basata su ciò che siamo adesso rispetto agli anni precedenti, su ciò che eventualmente si è accresciuto, su altre generazioni che si sono avvicendate, che si sono sovrapposte su quelle precedenti. È una realtà completamente diversa, non possiamo  rifarci a scemi pregressi. Potremmo cadere in errore.

TRIADE E FORZE AVVERSE

Intervento:
Tu prima hai parlato dell’importanza di trovare le cose “dentro” indispensabili per la Triade, anche evitando i pericoli di quella energia magica negativa che farebbe di tutto per farci evitare la realizzazione della Triade. Puoi approfondire questo discorso?

Falco:
Innanzi tutto bisogna considerare il fatto che noi viviamo nornalmente attraverso una interpretazione della realtà che è riduttiva. Molte forze non vengono prese in considerazione; viviamo in mezzo a germi, batteri, virus, però, nel nostro pensato quotidiano, esiste già una parte di noi che provvede alla difesa. La nostra pelle fà da schermo, abbiamo delle difese naturali ed istintive verso vari germi, e quando non sono sufficienti queste difese, ci ammaliamo. Il punto verso il quale ci stiamo avvicinando è un punto spazio/temporale di enorme spessore e complessità, ed oltrettutto è un punto che si fa perfino fartica a mantenere e a saturare in modo che non venga eleminato. Vi ricordate che, a suo tempo, avevamo saturato apposta le self personali affinché non potessero esserci rifacimenti o possibilità di riscrivere parte della storia che sta avvenendo. Le forze avverse che hanno cercato nel tempo di ostacolare la nostra crescita, la nostra rappresentanza, il nostro essere, spiritualmente parlando, e a volte non solo, si sono rese conto del grosso pericolo rappresentato per loro dal completamento della Triade per cui tutto ciò che può essere fatto ed immaginato verrà messo certamente in opera; ogni cartuccia verrà sparata se c'è modo di farlo. A questo punto possiamo fare la distinzione tra guerrieri e retrovie: i guerrieri sono quelli che riescono a resistere e a non perdere la calma, a fronteggiare la situazione di pericolo, teorica, possibile, immaginabile, con sogni, intuizioni, in maniera positiva ed attiva, e poi ci sono coloro che cedono all’idea paura per la paura. La paura li nutre e, se la paura li nutre, nutrirà altre forze che, trovando una breccia, cercheranno di allargare altri varchi. Ci sono quindi forze di vario genere alle quali si è e si sarà più sensibili. E poi, con tutte le difese, si cerca di allontanare il nemico che è in noi o le forze avverse dentro di noi. Questo è l'ambito di cui stiamo parlando, è una condizione molto estesa, anche strategicamente e tatticamente di grande sviluppo, con avanzate, con truppe, con forze ritirate, con attacchi, con sorprese. Immaginate di vivere in un mondo di questo tipo; oppure immaginatevi come se foste dei fantasmi che girano sul campo della prima guerra mondiale, in mezzo ai colpi, alle bombe, ai morti, alle fucilate, con il rischio che questi aspetti siano, in vari momenti, assolutamente reali, e che voi da fantasmi diventaste solidi, e quindi poteste parteciapre di quel momento, di quel luogo e tempo. Si riversano nel momento in cui adesso siamo e se le difese sono alte reggeranno il più possibile, in attesa di completare le varie cose. Questi attacchi si riversano sia soggettivamente sulle persone sia collettivamente cercando di fare breccia sulle paure che non abbiamo vinto, le cose che non abbiamo sufficientemente controllato, dagli stati d'animo in poi. Però, ripeto, i damanhuriani dovrebbero essere abbastanza addestrati a questi aspetti per non cedere alla paura e non scappare ma essere invece capaci di contrattaccare questi aspetti, ed ecco allora che l'umorismo e le cose che capitano possono essere utili in vari modi.

Intervento:
Questo scenario di attacchi, sorprese, attentati, di scontri di forze è da intendersi dentro di noi oppure esistono attacchi  che  insidiano le nostre operazioni dall'esterno, come opposizione esterna?

Falco:
Certamente, dobbiamo considerare ciò che può attecchire dentro di noi e ciò che può essere preparato attorno a noi, ciò che conta è essere preparati alle cose che succedono con lo spirito guerresco e non con uno spirito rinunciatario. Il coraggio è una condizione che si acquisisce, non stupendosi del pericolo ma reagendo alle situazioni in tutti i modi. Ci possono essere senz’altro i pericoli nelle forme, negli oggetti, dalle cinture di sicurezza alle gomme, al modo di guidare;  sono tutti aspetti di pericolo attorno a noi nei confronti dei quali occorre essere preparati, non superstiziosi. Gli impreparati sono le vittime prime ed essere preparati è parte dell'atteggiamento, del modo di fare e della capacità di azione e non serve neanche nascondersi sotto il letto. È un insieme di condizioni che bisogna comprendere, che nascono dall'interno, nascono dall'esterno  e che possono essere composte anche dei fatti del giorno nei confronti dei quali non serve la superstizione ma capacità di reazione e di contrattacco.

Intervento:
Allora noi ci stiamo muovendo per svegliare la Triade dentro di noi ma quel seme nemico che abbiamo dentro di noi, ultimata questa operazione Triade, dopo l’ultimo colpo di coda, verrà eliminato per cui ne rimane la memoria?

Falco:
Innanzi tutto il nemico non ha necessariamente la coda,  possono avvenire altre azioni in tutte le maniere usando  strategie adatte, con azioni che lascino in qualche maniera attonito ed indifeso il proprio avversario e che poi riescono a continuare a mantenerlo sotto attacco in modo che non abbia modo di difendersi. Quindi, è una questione di velocità e capacità di reazione. Sono questi i fatti che succedono e possono succedere nelle forme, nelle cose, negli oggetti, nelle distrazioni, nelle cose interne ed esterne, in tutto quello che ci riguarda e che comunque può essere più allargato in un contesto del quale siamo proprio parte, che è l'umanità nel suo insieme della quale noi siamo un campioncino, un campione di quello che succede, sperando di avere imparato anche come campioni a reagire e a non subire.

Intervento:
Quando il viaggio parte sappiano che tutta Damanhur è in viaggio potenzialmente e che ogni damanhuriano può essere toccato da questo movimento. L'atmosfera che si  respira in Damanhur è un'atmosfera di voglia di esserci, di partecipazione, anche per essere vicini a quello che occorre fare, ai viaggiatori, a quello che serve in questo momento. In particolare ti volevamo chiedere se, anche per usare un certo tipo di sensibilità, c'era la possibilità di fare un lavoro in Soglia questa notte, sia per sentirci vicini ad una sensibilità diversa ma anche ai viaggiatori, a quella dimensione così particolare, ad un altro uso dei nostri sensi e della nostra mente?
Falco:
Diamo la possibilità di fare questa esperienza ai presenti in serata e a quelli che sono collegati all'interno del Popolo.

Certo, quando ci sono situazioni di questo genere tutti sono in viaggio, nessuno è escluso. Sappiamo benissimo che i vari posti  che i damanhuriani occupano sono indispensabili nei vari ambiti organizzativi o nei vari ruoli che ciascuno riempie. Quando si fanno muovere delle persone si possono creare dei problemi o disagi per cui altri a loro volta viaggiano ancora di più perché devono sostituire nei loro incarichi delle altre persone. 

SEMI TEMPORALI E TRIADE

Intervento:
Puoi parlarci delle funzioni dei semi temporali in questo momento?

Falco:
Abbiamo seminato una condizione molto varia, come se ci fossero un'infnità di serre con semi diversissimi che hanno dato origine a direzioni temporali molto varie. Perché è stato fatto questo? Per collegarci più facilmente e immediatamente, attraverso questo canale temporale, che è sempre aperto mediante la funzione dei semi, alle altre vite e ai vari momenti nei quali o attraverso ai quali, come damanhuriani, avete chiesto, confermato ed ottenuto la possibilità di tornare al completamento ed al proseguimento di queste operazioni, nel tempo ed in questo momento. Un'estensione di questo genere si collega a voi e tramite voi verrà collegata, con l'alternarsi dei viaggiatori, a Damanhur tutta, perché tutti possono avere in qualche maniera un collegamento con le parti di sè che trascendono questo momento. 

LA TECNOLOGIA DELLE CONCATENAZIONI

Intervento:
Una domanda sulla ricerca, in particolare sulle concatenazioni. Questa tecnologia scoperta quasi casualmente ha poi rivoluzionato tutto il modo di operare tecnologico-magico, tant’è che si è utilizzata per la liberazione delle Linee Sincroniche ed ha accelerato tutta una serie di aspetti che avrebbero richiesto più anni. Questo sistema dovrebbe avere una velocità molto superiore a quella della luce, quindi oggi un filo di concatenazione fino a dove potrebbe arrivare se fosse necessario lanciarlo nello spazio? 

Falco:
Abbiamo lanciato molti fili oltre il Sole e ci stiamo muovendo a velocità superiori a quella della luce. Il problema è che non possiamo usare più di tanto finché non migliorano le nostre capacità di produzione di queste forze; verrebbero succhiate più forze di quelle che siamo in grado di usare visto le distanze astronomiche con le quali abbiamo a che fare. Comunque le distanze raggiungibili sono consistenti, siamo sui 14, 15 anni luce in accelerazione. Abbiamo bisogno di creare in futuro delle macchine capaci di estrarre da altre dimensioni tutto ciò che è necessario per avere letteralmente un fiume celeste completamente attivato ed in grado di toccare tutto ciò che serve. È ancora poco ma e già molto ciò che si estende su questi piani e spazi. Verranno usate anche altre tecniche, oltre alle concatenzioni, anche relative ad utilizzo di semi adatti che ci permetteranno di superare ulteriori limiti temporali quando sono abbinate a sistemi di concatenazione. Però c'è bisogno di grandi quantità di forze ed energie.

Sintesi della Lezione

VIAGGIO E TRIADE
Quindi questa è un’occasione per uscire dagli schemi giornalieri, sperando che coloro che man mano torneranno alternandosi con quelli che man mano arriveranno possano portare questa possibilità. Ma come ho già detto ieri le cose da cercare e trovare sono quelle cose che sono dentro, ed è ciò che sarà indispensabile per quanto riguarda il conseguimento della Triade, riuscendo ad evitare anche i pericoli che ci sono attorno. Sto parlando di tutta quella attenzione magica negativa che farebbe qualunque azione per impedirci di realizzare questa nostra conquista. Forse si chiedono tante risposte quando non si è in grado di formulare dentro di sè le giuste domande. Bisogna anche cercare di uscire dal solito schema che pone le domande, il ragionamento con la stessa trita e ritrita matematica.  Qui  non si tratta di grande o piccolo, di largo o di lungo, di antico o di giovane, di colorato o di diafano, qui si tratta di mettere insieme una forza che dovete descrivere soltanto con le vostre differenze, che non posso descrivervi io. Ciò vorrebbe dire ridurre le possibilità nate dai 163 elementi intrepretati da parte di ciascuno. Quindi ciò che serve è qualcosa di vicino e qualcosa di lontano, qualcosa che ha una dimensione e che ne ha altre o che non ne ha nessuna. Ognuno deve provare a dare il proprio contributo, il proprio arricchimento a ciò che stiamo cercando di realizzare. Perché è così difficile? Perché usate troppi pensieri soliti, troppe logiche abitudinarie. Il rinnovarsi vuol dire essere capaci anche di rinnovare il valore alle domande.

I GUERRIERI SPIRITUALI
Verso il Reale non si mandano degli individui singoli per il semplice motivo che qualunque comprensione ed interpretazione sarebbe ridotta proprio relativamente alla singolarità dell'individuo. Quindi, in vari momenti, in maniera differente, si sono mandati tramite tecniche alchemiche, molte parti di damahnuriani,  come se fosse una specie di struttura d'anima allargata e con sensi diversi messe in gioco, quindi più persone o meglio le caratteristiche di più persone che sono diventate coscienti soltanto nell'insieme. Ora si tratterebbe di mantenere nel nostro tipo di dimensione e contemporaneamente anche al di fuori “qualcosa” di più allargato ma anche contemporaneamente di più conscio, di più comprensibile, di più partecipato da parte di un gran numero di individui perché questo sovraindividuo invece è composto di 163 elementi con le sue interpretazioni che sono più ampie di un gruppo di cinque o di otto.
L’UMORISMO
A che punto siamo con la liberazione del Pianeta?
Adesso  cerchiamo di liberare la nostra mente, il nostro modo di fare, non usciamo dal seminato. Il seminato è rappresentato da quello che dovrebbe rappresentare la Triade per tutti noi. Certamente dobbiamo portare dei cambiamenti considerevoli nell'ordine mondiale ma dobbiamo fare questo con delle azioni lanciate sulle linee, con delle azioni che debbono essere rappresentative e significative come piccoli campioni dell'umanità anche rispetto a coloro che ci possono osservare e giudicare sul mondo, fuori dal mondo.
LA COMPRENSIONE DELLA TRIADE
Parlando di Triade è qualcosa che bisogna riuscire a capire senza definire di cosa si tratta. È qualcosa che deve camminare ma non sappiamo se avrà le gambe, qualcosa che deve volare ma non sappiamo se avrà le ali.
TRIADE E FORZE AVVERSE
Il punto verso il quale ci stiamo avvicinando è un punto spazio/temporale di enorme spessore e complessità, ed oltrettutto è un punto che si fa perfino fartica a mantenere e a saturare in modo che non venga eleminato. Le forze avverse che hanno cercato nel tempo di ostacolare la nostra crescita, la nostra rappresentanza, il nostro essere, spiritualmente parlando, e a volte non solo, si sono rese conto del grosso pericolo rappresentato per loro dal completamento della Triade per cui tutto ciò che può essere fatto ed immaginato verrà messo certamente in opera; ogni cartuccia verrà sparata se c'è modo di farlo. Questi attacchi si riversano sia soggettivamente sulle persone sia collettivamente cercando di fare breccia sulle paure che non abbiamo vinto, le cose che non abbiamo sufficientemente controllato, dagli stati d'animo in poi. Però, ripeto, i damanhuriani dovrebbero essere abbastanza addestrati a questi aspetti per non cedere alla paura e non scappare ma essere invece capaci di contrattaccare questi aspetti, ed ecco allora che l'umorismo e le cose che capitano possono essere utili in vari modi. È un insieme di condizioni che bisogna comprendere, che nascono dall'interno, nascono dall'esterno e che possono essere composte anche dei fatti del giorno nei confronti dei quali non serve la superstizione ma capacità di reazione e di contrattacco.
SEMI TEMPORALI E TRIADE
Abbiamo seminato una condizione molto varia, come se ci fossero un'infnità di serre con semi diversissimi che hanno dato origine a direzioni temporali molto varie. Perché è stato fatto questo? Per collegarci più facilmente e immediatamente, attraverso questo canale temporale, che è sempre aperto mediante la funzione dei semi, alle altre vite e ai vari momenti nei quali o attraverso ai quali, come damanhuriani, avete chiesto, confermato ed ottenuto la possibilità di tornare al completamento ed al proseguimento di queste operazioni, nel tempo ed in questo momento.
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